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Il comunicato 
i K 

conclusivo 
dei colloqui 

tra PCI e PCUS 
Su invito del Comitato " 

Centrale del PCI una dele- '. 
gazione del PCUS diretta 
dal compagno B.N. Pono-
mariov, membro candida
to dell'Ufficio Politico e se
gretario del CC. del PCUS. ! 

ha visitato l'Italia dal 15 
al 19 luglio. Facevano par- ( 
te della delegazione i com
pagni G.A. Aliev, membro 
del C.C. del PCUS e primo ' 
segretario del C.C. del Par
tito Comunista dell'Azer-
bajgian; N.N. Inozemzev, 
membro candidato del C.C. 
del PCUS. direttore del
l'Istituto di economia mon
diale e delle relazioni in
ternazionali; V.V. Zagla-
din, membro della Commis
sione Centrale di Control
lo del PCUS. vice respon
sabile dell'ufficio interna
zionale del C.C. del PCUS. 

La delegazione del PfJUS 
ha avuto incontri con una 
delegazione del Comitato 
Centrale del PCI composta 
dai compagni Armando 
Cossutta. Agostino Novella 
e Tullio Vecchietti, mem
bri della Direzione e del
l'Ufficio Politico, dal com
pagno Luciano Barca. 
membro della Direzione, 
dal compagno Sergio Se
gre. membro del C.C. e re
sponsabile • della Sezione 
Esteri e dal-compagni Al- , 
berlo Cecchl, e Antonio 
Rubbi." nfeniVrl'-del. Comi
tato Centrale.-' -.• • '' 

' La delegazione del PCUS 
ha inoltre avuto incontri 
con il segretario generale 
del PCI compagno Enrico 
Berlinguer e con il Presi
dente del PCI compagno 
Luigi Longo. GII incontri 
e le conversazioni si sono 
svolti nel clima di frater* 
na amicizia che caratte
rizza le relazioni tra i due 
partiti. 

Nel corso del suo sog
giorno in Italia la delega
zione del PCUS ha visita
to Firenze, Pisa, Arezzo e 
Terni, dove ha avuto col
loqui con le direzioni regio
nali. provinciali e comuna
li e incontri con organiz
zazioni di base del partito. 
La delegazione è stata ri
cevuta dalle autorità re
gionali, provinciali e co
munali, con la partecipa
zione dei rappresentanti 
delle diverse forze politi
che democratiche. 

La delegazione è stata 
inoltre ospite a Roma del
le segreterie regionali e 
provinciali del PCI e del
la Direzione dell'Unità. 

Nel corso delle conver
sazioni tra le delegazioni 
del PCI e del PCUS si è 
proceduto ad un ampio 
scambio di informazioni e 
di opinioni sulla situazio
ne nei rispettivi paesi, sul
la politica dei due partiti 
e sulla situazione internai' 
zionale. specie per quel 
che concerne i •problemi"-
europei. -̂ s • * 

Comune impegno per la 
distensione in Europa 

La delegazione del PCUS 
ha espresso il senso di 
profonda solidarietà con la 
quale i comunisti sovie
tici seguono l'attività del 
Partito Comunista Italiano 
per la difesa degli inte
ressi fondamentali delle 
masse lavoratrici, per la 
più larga mobilitazione 
e rafforzamento dell'unità 
tra le forze democratiche 
e di sinistra contro la 
reazione e l'eversione fa
scista. per la democrazia ' 
ed il progresso sociale. 

La delegazione del PCI 
ha espresso il proprio ap- , 
prezzamento per gli sforzi 
che il PCUS conduce per 
realizzare le decisioni del 
suo XXIV Congresso. I co
munisti italiani hanno sot
tolineato il rilievo che 
hanno, anche su scala in
ternazionale, i successi del 
popolo sovietico nell'unire 
i vantaggi del socialismo 
all'applicazione della ri
voluzione tecnico-scientifi
ca. lo sviluppo della de
mocrazia socialista e l'ele
vamento del tenore di vita 
e culturale dei lavoratori. 
H PCI esprime un vivo ap
prezzamento per l'iniziati
va .del PCUS per. là realiz
zazione del programma di 
pace, e quindi per l'ulte
riore consolidamento dei 
principi della coesistenza 
pacifica fra Stati a di
vorai regimi sociali e il 
rafforzamento dell'amicizia 
e della cooperazione fra i 
popoli, basati sul princi
pio del reciproco inte
resse. 

Le due delegazioni, riba
dendo la validità dell'ana
lisi condotta nel marzo "73 

in occasione dell'incontro 
tra le delegazioni del 
PCUS e del PCI dirette 
dai compagni L.I. Breznev, 
segretario generale del 
PCUS. ed Enrico Berlin
guer. segretario generale 
del PCT. hanno posto par
ticolarmente in rilievo il 
comune impegno dei due 
partiti ad intensificare gli 
sforzi perché . il processo 
di distensione in -EufbfJtfW 
registri ultetf ocj^-.passl... 
avanti con la sollécite con*-'' * 
clusfone. al più alto h'vel- ' 
lo. della Conferenza sul
la sicurezza e la coopera- ' 
zione. e perché la disten
sione politica venga com
pletata da misure concre
te sulla strada della ri
duzione degli armamenti. 
Il PCI e il PCUS sono del- * 
l'opinione che l'azione te
sa a rendere irreversibile, 
in Europa e nel mondo, il 
processo di distensione co
stituisce un momento es
senziale della lotta di tut
te le forze progressiste e 
antiimperialiste per l'af
fermazione del diritto di 
tutti i popoli alla libertà 
e alla indipendenza, per la 
soluzione dei grandi pro
blemi del mondo contem
poraneo, per il progresso 
sociale. 

I due partiti ribadiscono. 
a tal fine, la volontà di 
cooperare con tutte le for
ze e i partiti che in Euro
pa ed in ogni parte del 
mondo intendono operare 
per indicare all'umanità 
una prospettiva positiva 
per una trasformazione 
profonda della condizione 
di vita sulla terra. 

Solidarietà con i nopoli 
in lotta per la libertà 

Le delegazioni del PCT 
e del PCUS sottolineano 
a questo riguardo la 
grande responsabilità che 
ricade su tutti i partiti co
munisti e operai e l'impor
tanza della loro unità di 
azione, al cui rafforzamen
to entrambi i partiti r"'un
gono dover dedicare nmvi 
sforzi. 

Essi partono dalla con
vinzione die la solidarietà 
e la collaborazione dei 
partiti comunisti e operai 
sulla base delle grandi idee 
di Marx. Engels e Lenin 
e nello spirito dell'interna
zionalismo proletario, nel 
r'soetto dell'autonomia e 
deH*u?ua?!:anza dei d-rit-
ti di osni partito e della 
non ingerenza nei rispet
tivi affari intemi, rapore-
sentano una condizione 
fondamentale per risolve
re con sempre maggior 
successo i prandi compiti 
che stanno Toro di fronte 
nella lotta per la pace, la 
democrazia e il socia
lismi. 

Le due delegazioni hanno 
ribadito la loro piena so
lidarietà con tutti i popo
li in lotta, in Europa e ne
gli altri continenti, per la 
libertà e l'indipendenzi. 
contro la oppressione dei 
regimi fascisti e dittatoria
li, e hanno rilevato con 
soddisfazione la straordi
naria ampiezza e la cre

scente unità di lotta, rag
giunte in sostegno al po
polo cileno e nell'azione 
per la immediata libera
zione di Luis Corvalan e 
degli altri patrioti c'ieni 
incarcerati, come pure per 
la liberazione del compa
gno Arismendi e degli al
tri dirigerti democratici 
uru^uayani. 

Le due delegazioni han
no fermamente condanna
to il colpo di stato reazio
nario perpetrato a Cipro. 
contro il retrime democra
tico e l'indipendenza del 
paese, con il sostegno di
retto d?l regime di .Vene. 
e si s'jno esoresse r>"r il 
ristabilimento in questo 
paes0 dell'ordine democra
tico. II PCI e il PCUS so
stengono la lotta del popo
lo cipriota oer la libertà 
e l'in-lin^ndenza del pro
prio paese. 

Le delegazioni del PCI 
e del PCUS hanno riaffer
mati l'imnerno dei due 
p-Trt'ti ad operare ulte
riormente per un sempre 
P'ù 'argo sviluppo dei rap-
po'li di amicizia tra i po
poli italiano e sovietico e 
delle relaz'oni di coooera-
z:one tra l'Ilal'a e l'Unione 
Sovietica, ed hanno con
fermato la comune volontà 
di estendere i fraterni e 
amichevoli rapporti di col
laborazione che esistono 

• tra il PCI e il PCUS. 

Lentezze e intralci burocratici impediscono la costruzione dei nuovi palazzi di Giustizia 

TRIBUNALI PERSINO M CANTINA 
Bloccati 25 miliardi per le sedi 

* . -

Un rapporto del ministero sulle maggiori città - A Napoli 16 miliardi da 17 anni attendono di essere utilizzati • A Venezia il 
comune ha comprato un palazzo «che non è funzionale e agibile» - Ad Ancona un braccio di ferro tra enti locali e ministeri 

La giustizia In cantina, se 
ne parla da anni, si scrive 
che 1 tribunali sono cadenti. 
che negli archivi la fanno 
da padrone l topi, che i fa
scicoli spesso sono alloggiati 
nei gabinetti di decenza. Per
chè questa situazione? E' 
possibile che non si riesca a 
portare a termine la costru
zione di un nuovo edificio che 
ospiti preture, tribunali e cor
ti d'appello In condizioni ac
cettabili? 

Oggi slamo In grado di for
nire un quadro pressoché 
completo della situazione nel 
grossi centri sulla base di un 
rapporto della direzione ge
nerale degli affari civili al 
ministro Zagarl. Quello che 
viene fuori è un panorama 
francamente sconfortante: 
quasi 25 miliardi già stanzia
ti giacciono Inutilizzati In 
qualche banca perchè le am
ministrazioni locali non rie
scono a risolvere alcuni pro
blemi legati al plani regola
tori o perché ci sono Intralci 
burocratici che non mandano 
avanti le pratiche. 25 miliar
di per lavori significano tra 
l'altro occupazione per centi
naia di operai: e sotto que
sta luce la farraglnosità del
la macchina diventa colpa 
gravissima. 

Qualche esemplo. Dica 11 
rapporto che I locali degli uf
fici giudiziari di Napoli, tran
ne quelli della Procura Gene
rale, «sono in condizione di 
insufficienza e Indecorosltà ». 
Sin dal 1970 Comune p Oenlo 
civile sono stati invitati a 
provvedere, ma non hanno ri 
tenuto di rispondere. Eppure 

- 1 soldi ci sono: si tratta di 
ben'16 miliardi stanziati con 

; 4 Iegei. che risalgono al 1957. 
1963. 1966 e 1970. A distanza 
di 17 anni dal primo stan
ziamento siamo ancora alla 
definizione del concorso di 
secondo grado per la scelta 
del progetto relativo. 

A Lecce « 1 locali — la
menta la direzione generale 
degli affari civili — degli uf
fici giudiziari sono eeneral-
mente indecorosi - e Insuffi
cienti ». Il primo stanziamen
to per il nuovo palazzo di 
Giustizia risale a dieci anni 
fa ed era stato di un mi
liardo e 290.000.000. Hanno 
messo cosi tanto tempo a Ini
ziare i lavori che nel frat
tempo l fondi, per gli au
mentati costi, non bastavano 
più: così nel 1971 il mutuo 
venne più che raddoppiato. I 

.•'layorkoftì sono in fase avan-„ 
,.zata di . costruzione — ass^ 
"xfira II/ministero. — Meno' 
male, n Comune, tuttavia eia 
ha bussato di nuovo a denari. 

Anche a Taranto I soldi ci 
sono. I lavori sono Iniziati ma 
per completarli ci vogliono 
nuovi fondi: il Comune ha 
chiesto altri 997 milioni da 
aggiungere al miliardo e 729 

, milioni già spesi. 
A Brindisi « 1 locali del tri-

• bunale e della procura sono 
Insufficienti. Irrazionali e. In 
parte. In cattivo stato di ma
nutenzione». Il primo stan
ziamento risale al 1962: In 
14 anni non si è riusciti a 
portare a termine la costru
zione ed ora ci vogliono al
tri soldi 

Ad Agrigento Invece rasen
tiamo l'assurdo: il Comu
ne richiede la concessione di 
un contributo per costruire il 
nuovo palazzo di giustizia e 

' nello stesso tempo restaura 
il vecchio. 

Enna. Dice 11 rapporto del 
ministero: « I locali del tribu
nale e della procura sono in
sufficienti. vecchi e maltenu
ti ». Dopo aver stanziato 500 
milioni nel 1969. 11 ministero 
ha ricevuto richiesta di altri 
835 mi'ionl. «Il sindaco e 1 
capi della locale magistratu
ra sono stati invitati con due 
telegrammi quest'anno, ad un 
collòquio presso il ministero 
per chiarimenti »: dopo cin
que anni siamo ancora ai 
chiarimenti 

A Genova l miliardi stan
ziati sono addirittura 3 e mez
zo di cui la metà coperti dal
lo Stato e l'altra metà dal 
Comune: il primo stanzia
mento risale a 13 anni fa. 
A giuzno di quest'anno l'am
ministrazione comunale ha 

chiesto un contributo suppleti
vo di un atro miliardo e 370 
milioni. 

«II tribunale e il pretore 
di Lodi hanno fatto presente 
l'urgente necessità di prov
vedere alla costruzione di un 
nuovo edificio giudiziario ove 
riunire gli uffici del trlbua-
le. della procura e della pre
tura. attualmente ubicati In 
locali insufficienti e indeco
rosi »: a Monza il presidente 
della corte d'Aope lo d« Mi
lano » ha segnalato che la co
struzione di un nuovo palazzo 
di giustizia riveste carattere 
di urgenza. In quanto una 
parte degli uffici della pretu
ra sono stati sistemati in al
tro ufficio. Inoltre gli uffici

li giudiziari hanno i loro uffi
ci fuori della sede del Tr< 
bunale e della oretura e di 
recente sono state ri'evate 
condizioni statiche alquanto 
precarie per cui è dovuta 
anche intervenire la commi.*-
sione prefettizia per eli sta
bili pericolanti» 

A Venezia assurdo in una 
situazione già assurda: hanno 
comprato palazzo • Corner 
Contarinl per farne la sede 
degli uffici giudiziari e poi -si 
sono accorti chp non risulta
va « funzionale e agibile » per 
cui il Comune ha chiesto la 
conccaione di un contributo 
statale per « lavori di restau
ro e ristrutturazione Interna » 
che già hanno Incoiato quasi 
un miliardo. 

F. senza parlare della con
dizione in cui versano centi
naia di edifici adibiti a pre
ture In piccoli paesi, Andia
mo a guardare cosa accaae 
quando si verifica una situa
zione di fimergenza, Per 
esemplo Ancona. 

Il vecchio palazzo lesionato 
dal terremoto dovrebbe esse-
re demolito e sulla sua area 
dovrebbe sorgere secondo il 
Comune un nuovo editicio per 
il quale sono stati già stan
ziati due miliardi. Ma l'am
ministrazione provinciale pre
me perchè 11 vecchio stabile 
non sia abbattuto (anche per
ché ne è proprietaria), ma 
ristrutturato. Il Comune è di

sposto a passare alla Provin
cia, In cambio di mano libe
ra sull'area. 317 milioni. Ma 
Il ministro della Pubblica 
istruzione dice cho l'ex pa
lazzo di Giustizia deve essere 
tutelato perchè «di partico
lare pregio storico e ambien
tale». Quindi bisogna supe
rare anche questo ostacolo. 
Non sapendo come fare aa 
Ancona hanno chiesto aluto al 
ministero di Grazia e Giusti
zia che ha mandato un Ispet
tore, 11 dottor Chiavelli. E 
In attesa di una soluzione le 
cause continuano a celebrarsi 
in locali angusti e malsani 
scampati al terremoto. 

La verità è che per 1 pa
lazzi di giustizia si ripresen
tano 1 problemi che quotidia
namente angosciano gli am
ministratori di molte città in
capaci ad elaborare dei plani 
edilizi precisi e coerenti. 

«Molto spesso — ci hanno 
detto al ministero — si fanno 

' progetti, si identifica l'area e 
poi, in attesa di Iniziare i la
vori, di trovare l soldi, quel 
terreno - viene destinato dal 
plani regolatori ad altri usi». 

Ci si ritrova cosi dopo an
ni a dover ricominciare tutto 
daccapo, cosi è anche per 1. 

, nuovi istituti di pena, cosi è, 
per uscire dal campo giudi
ziario. per quasi tutti gli edi
fici pubblici. 

Solo gli speculatori edilizi 
riescono a costruire subito e 
senza problemi. 

Paolo Gambescia I fascicoli di un processo « archiviati » per terra 

Confermato dagli interrogatori dell'autore della strage davanti alla questura 

Sono certi i legami fra Berteli 
e i fascisti della «Rosa dei venti » 

Le indagini hanno ormai stabilito che non si tratta soltanto di sospetti - Armi dalla Grecia giungevano a Mar-
ghera per i fascisti veneti - Il sedicente anarchico nega tutto - I particolari coperti dal segreto istruttorio 

Comincerà a Roma il 6 novembre 

Fissato il processo 
a «Ordine nuovo» 

Gli imputati sono 199 - Denunciati per ricostitu
zione del disciolto partito fascista 

Il processo contro gli espo
nenti H< « Ordine nuovo » co
mincerà il 6 novembre davan
ti alla terza sezione penale 
del tribunale di Roma. La 
fissazione della causa è stata 
decisa a pochi giorni dal rin
vio a giudizio dei 119 imputa
ti, che debbono rispondere di 
aver violato la legge che pu
nisce la ricostituzione del di
sciolto partito fascista. Tra 
gli imputati ci sono Clemente 
Graziani. fondatore insieme al 
deputato missino Pino Rauti 
del movimento di estrema de
stra. già condannato al ter
mine del primo processo con
tro « Ordine nuovo », proces
so al quale segui lo sciogli
mento del gruppo neofascista. 
Accusati anche Elio Massa-
grande. già coinvolto nel pri
mo giudizio, nonché Giancarlo 

Cartocci e Salvatore Francia. . 
Quest'ultimo è ritenuto il fon
datore di « Anno zero », una 
organizzazione estremista che 
avrebbe preso il posto di « Or
dine nuovo ». 

A rinviare a giudizio i 199 
imputati al termine di una 
istruttoria sommaria è stato 
pochi giorni fa il sostituto pro
curatore della Repubblica Vit
torio Occorslo. lo stesso magi
strato che aveva svolto inda
gini durante la prima inchie
sta contro « Ordine nuovo ». 
Secondo il magistrato gli espo
nenti del movimento, nono
stante la condanna e l'ordi
ne di scioglimento, avrebbero 
continuato nella loro attività 
estremista, incorrendo nuova
mente nei rigori della legee 
approvata nel 1954 ma appli
cata solo lo scorso anno. 

Contro gli attentati alle sedi del PCI 

A Catania protesta 
unitaria antifascista 

Un'altra manifestazione si è svolta a Caltagirone 
Impegni per ia ricostruzione delle sedi 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 20. 

Con l'adesione delle ammini
strazioni comunali di tutti i par
titi dell'arco costituzionale, dei 
sindacati, di organizzazioni di 
categoria, di organizzazioni gio
vanili e di una folla di citta
dini. Catania e Caltagirone han 
no manifestato contro il fasci
smo e contro i recenti attentati 
terroristici che nei giorni scor
si hanno distrutto due sezioni 
del PCI in città e la sezione, 
sempre del nostro partito, a Cal
tagirone. 

A Catania, sia ia sezione < Le
nin > del quartiere Canalicchio. 
che la sezione < Grieco » del 
quartiere Borgo, incendiate con 
benzina fatta scorrere sotto la 
porta d'ingresso, sono state ri
costruite, almeno in parte, dal 
lavoro di centinaia di compagni 
che hanno voluto cosi, non sol
tanto. testimoniare il loro im
pegno e attaccamento al parti
to. ma ridare alle due sezioni 
la possibilità di riprendere l'at
tività ed il ruolo di centro di 
aggregazione che esse svolgono 
tra gli abitanti dei rispettivi 

quartieri. 
Più difficile il compito di ri

costruzione della sezione di Cal
tagirone che è andata comple
tamente distrutta (sono persino 
crollati i soffitti) nell'incendio. 
I compagni del centro galatino 
hanno lanciato un appello per 
una sottoscrizione. 

A Catania la manifestazione 
antifascista si è svolta in piaz
za Cavour. Sul palco i rappre
sentanti dei partiti, delle orga
nizzazioni giovanili, dei sinda
cati; attorno i cittadini del quar
tiere con bandiere e striscioni 
e il gonfalone del comune. 

A Caltagirone è stato sospe
so Io svolgimento del Consiglio 
comunale e tutti gli amministra
tori dei partiti democratici si 
sono portati in piazza Umberto. 
dove si è svolto il comizio uni
tario. Per la DC ha parlato 
l'assessore provinciale Franco 
Failla. il professor Giuseppe 
Scarcella per il PSI ed il com
pagno Giuseppe Vitale, segre
tario della sezione e capogrup
po consiliare del PCI al Comu
ne, ha concluso il comizio. 

a. s. 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 20 luglio 

Rientrato da Milano dove, 
nel carcere di San Vittore ha 
interrogato Ieri 11 sedicente 
anarchico autore della stra
ge di via Fatebenefratel-
li. Gianfranco Bertoll, il giu
dice istruttore Tamburrino 
conferma di avere contestato 
al terrorista il reato di asso

ciazione sovversiva. Ma qual è 
stato il succo dell'interrogato
rio? «Non è facile parlare 
al Bertoli. fargli ammettere 
qualcosa. E' perfettamente 
ferrato sull'anarchismo, ma 
cosi come ci sono atei che co
noscono a perfezione il cattoli
cesimo, può verificarsi il con
trario con lui ». 

La contestazione del reato. 
comunque, porta a pensare 
che vi siano agganci con il 
gruppo fascista della «Rosa 
del venti». ET cosi? oCerto 
risponde il magistrato — vi 
sono collegamenti accertati a 
Padova durante la nostra in
chiesta ed altri stabiliti a Mi
lano dal giudice Lombardi. Si 
tratta di quacosa di molto più 
solido del primi sospetti che 
ci erano sorti ». 

Ma collegamenti con chi? 
Con quali personaggi? Con 
Santo Sedona (uno dei fascisti 
arrestati a Viareggio il 15 ot
tobre dell'anno scorso), intan
to, si può dire si conoscessero 
da sempre. Entrambi mestri-
ni. tutti e due sbandati, uniti 
dalla stessa passione per ie 
armi, i due sono stati anche 
in carcere assieme, a Pado
va, una diecina di anni fa. Ma 
a Padova sarebbero stati con
seguiti anche altri risultati. 
Vi sarebbero elementi che 
proverebbero che nella storia 
dei traffici delle armi erano 
implicati anche altri, fra cui 
il Rampazzo e un noto avo
cato che ha lo studio a \»_--
stre. Quest'ultimo sarebbe col
legato con altri due legali pa
dovani. I nomi non vengono 
fatti, ma i traffici nei quali 
è stata accertata per la prima 
volta la presenza del Bertoli 
assieme ai camerati della 
« Rosa dei venti » si sarebbe
ro svolti in Grecia. Dada Gre
cia, armi sarebbero giunte nel 
porto di Marghera e da qui 
sarebbero state smistate in 
varie zone del Paese. 

Se da qui è partito i] primo 
sospetto di precisi collegamen
ti che, però, potevano essere 

antecedenti e indipendenti dal
la strage di fronte alla que
stura, le indagini negli ultimi 
tempi hanno consentito di ac
quisire elementi su episodi di 
data più recente. Che ruolo 
aveva nell'organizzazione del
la « Rosa dei venti » il sedi
cente anarchico? Che ne fa
cesse parte, i magistrati non 
hanno dubbi. Sul suo ruolo. 
invece, le precisazioni sono 
più srumate: «E* certo che 
Bertoli era un personaggio ri
cattabile o, per meglio dire, 
fortemente condizionabile ». 
Ma da chi e per quale scopo? 
C'è la mano della «Rosa del 
venti » nell'attentato del 17 
maggio? 

Il segreto Istruttorio blocca, 

sul nascere, ogni richiesta di 
maggiori precisazioni. Non è 
escluso però che tali precisa
zioni vengano fornite dallo 
stesso sviluppo dell'inchiesta. 

Nei prossimi giorni, infatti, è 
assai probabile che vengano 
elevate nuove e più pesanti 
imputazioni nei confronti dei 
« pesci grossi » rinchiusi nelle 
carceri venete, a conclusione 
di una intensa fase di lavoro, 
durante la quale i magistrati 
hanno cercato i collegamenti 
fra la « Rosa » ed altri gruppi 
eversivi legati ai vari episodi 

«Ad ogni inchiesta — osser
vava oggi II doti Tamburrino 
— manca qualcosa, ma tutte 
assieme si integrano In molte 
parti ». E* possibile, quindi. 
che nei prossimi giorni si assi
sta a sviluppi importanti. 

m. s. 

Mezzo milione 
per l'Unità 

dai compagni in 
visita in URSS 

Oltre mezzo milione versato 
dai giovani compagni e amici 
che si sono recati nell'Unione 
Sovietica con i « viaggi del
l'amicizia > organizzati dal Par
tito. Particolarmente significati
vo è il versamento di 417.500 
lire fatto per l'Unità dai giova
ni che in treno si sono recati 
in URSS, soggiornando dal 1° 
luglio per 15 giorni a Mosca e 
Stalingrado. 

Anche la piccola comitiva di 
compagni, che il 2 luglio sem
pre in treno si è recata a Mo
sca, ha versato per il nostro 
giornale L. 97.900. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Domani 
l'« inchiesta » 

scritta 
dai bambini 

L'esigenza di dare ai no
stri lettori un'informazione 
più ampia sugli avvenimen
ti internazionali divenuti in 
queste ultime ore particolar
mente drammatici, ci obbli
ga a rinviare a domani la 
pubblicazione delle • «crona-

' che » dei bambini per l'in
chiesta su « Cosa vorrei che 
cambiasse a casa mia, nel-
la mia scuola, nel mio pae
se, nel mio quartiere >. 

Il gran numero di lette
re arrivate all'Unità in que
sti giorni testimonia l'entu
siasmo col quale i bambini 
e i ragazzi hanno accolto 
questa nuova iniziativa. Es
sa troverà ogni settimana 
largo spazio sul nostro gior
nale che pubblicherà, come 
negli anni scorsi, per tutto 
luglio e agosto decine e 
decine di cronache scritte 
dagli alunni della scuola del
l'obbligo. 

La spietata 
distruzione 
della frutta ! ;•. 
Coro compatto direttore, ' 
' puntualmente veniamo in
formati che il raccolto della 
frutta, prezioso alimento, an
ziché essere posto in vendita 
ad un prezzo equo, viene spie
tatamente distrutto ed usato 
come concime. Da guanti an
ni siamo testimoni di questo 
flagello? E da quanti anni ri
petiamo (vedi ancora l'Unità 
del 6 luglio) che « sono neces
sari provvedimenti urgenti»? 
Ho l'impressione che rischia
mo di «assuefarci» a queste 
invariabili denunce. Le coo
perative, col loro peso, non 
possono intervenire più deci
samente? E i sindacati? Ci vo
leva la protesta del Casertano 
per promuovere una iniziati- \ 
va presso il ministero dell'A- ' 
gricoltura. Ma la frutta, intan
to, si deteriorerà prima che i 
vari ministri abbiano deciso 
qualcosa. Di fronte alla no
stra impotenza a porre rime
dio a questa distruzione, la 
continua, invariabile denun
cia, può provocare indignazio
ne ma forse anche fastidio, 
appunto per la ripetizione di 
richieste che rimangono allo 
stato di denuncia senza con
cretizzarsi in fatti precisi. 

MARIA UMIDI 
(Milano) 

Il giornale, 
un'ottima fonte per 
il lavoro di gruppo 
Al direttore de/Z'Unità. 

Siamo gli alunni della III D 
della Scuola media «M. No-
varo» di Imperia. Le scrivia
mo per ringraziarla di averci 
spedito per tutto l'anno sco
lastico il suo quotidiano. Le , 
siamo grati perchè ne abbia
mo fatto molto uso; per noi ' 
leggere il giornale in classe 
è stato importante per cono
scere e discutere gli avveni
menti e i fatti che accadono 
nel mondo; il suo giornale è 
stato un'ottima fonte per i no
stri lavori di gruppo, special
mente a proposito della scuo
la e del referendum del 12 
maggio (per la grafica abbia
mo utilizzato le belle vignet
te di Gal). 

Le porgiamo i più sinceri 
saluti, con gli auguri di buon 
lavoro. 

LETTERA FIRMATA 
dagli alunni della III D 

(Imperia) 

Insieme con i ragazzi espri
me la sua stima e ringrazia 
l'insegnante di materie lette
rarie. 

EDDA CANETO 

Stare attenti 
ad usare il 
termine « folle » 
Caro direttore, 

i giornali sono sempre pih 
pieni di notizie di mariti che 
ammazzano la moglie, di suo
ceri che uccidono le nuore, 
di madri che uccidono i fi
gli. Naturalmente, non sono 
te uniche notizie, ma sembra 
che la gente sia più facil
mente impressionabile dalle 
notizie di rapine e furti che 
portata a riflettere sull'im
pressionante numero di omi
cidi che avvengono nell'ambi
to familiare. In questo sen
so, mi stupisce che l'Unita 
riporti tali notizie a volte con 
leggerezza, . certo ricorrendo 
ad un vocabolario che spes
so la accomuna con altri gior
nali dai quali non ci si aspet
ta quello che ci si aspetta dal-
/."Unita, Permettimi anche di 
ricordarti che, come giornali
sta comunista, conosco i mec
canismi dello scrivere noti
zie e conosco anche i rap
porti che un giornalista ha 
quotidianamente con i cosid
detti « inquirenti », i quali ten
dono a riportare tutti i fatti 
a determinati « segni » che so
no il pih delle volte tradi
zionali. Così ad esempio se 
uno uccide per rapina è un 
scriminale». Se uccide per 
motivi - che apparentemente 
sfuggono a questa classifica
zione è un «folle» e il suo 
comportamento — come leggo 
sui/Unità del 6 e del 7 lu
glio, a proposito del caso 
Danieli e del caso di Di Leo 
— si spiega con un «improv
viso raptus di follia». 

Dovere del giornalista del 
nostro giornale è, credo, an
dare più a fondo, avere il co
raggio e la volontà di non 
usare schemi che risalgono 
agli inizi del giornalismo e 
ad una tradizione di studi so
ciali, sociologici e comporta
mentali che ha fatto il suo 
tempo. Mi viene in mente che 
proprio in questi giorni si 
fa un gran parlare della tra
smissione televisita Dedicato 
a un medico, nella quale si 
cerca proprio di dibattere il 
problema della malattia men
tale come malattia sociale. 
So che questa trasmissione 
fa discutere, anche nelle ca
se dei compagni. Non ci si 
può certo meravigliare se an
che certi strati popolari giu
dichino la follia in senso tra
dizionale e se vi sia di con
seguenza una resistenza a 
uscire dai binari che la bor
ghesia e il potere ci hanno 
imposto per secoli e che so
no quelli secondo i quali ri-
sulta — io non sono uno spe
cialista e mi esprimo come 
so — che la jollia è una con
dizione eccezionale, da isola
re, non curabile e si presen
ta in ogni caso in cui l'in
dividuo si comporti diversa
mente dalla normalità. Ebbe
ne, in questo senso, definire 
chiunque uccida o ferisca o 
si comporti in modo anor
male (cioè fuori dalla norma) 
un «folle», è comodo per 
tutti. E' comodo per i pa
renti, è comodo per i me
dici, è comodo per la società 
che può così continuare a 
vivere secondo una « norma ». 
senza sentirsi messi in crisi 
e senza doversi interrogare 
sulle cause di questa anor
malità. 

Ora, il nostro partito non 
ha mai mancato di battersi 

a fianco degli psichiatri che 
si adoperano per la conquista 
di una nuova dimensione dei 
metodi di cura e un nuovo 
modo di considerare la ma
lattia; né ha mancato di stu
diare te connessioni tra la
voro (e non solo nel senso 
della nocività) e malattia, 
cioè alterazione • dell'equili
brio, ecc. Ecco perchè cre
do che sia necessario avere 
un occhio di maggior riguar
do per la fenomenologia più 
ampia, vorrei dire per la cro
naca. 

LEONCARLO SETTIMELLI 
(Roma) 

La sfuriata del co
lonnello di PS per 
i capelli lunghi 
Signor direttore, 

durante la celebrazione del 
rito funebre in memoria del
l'appuntato Restucci, caduto 
a Roma nell'adempimento del 
dovere, un colonnello della 
PS ha vistosamente richiama
to un capitano perchè, a suo 
dire, due militari del «re
parto mobile» avevano i ca
pelli lunghi. Il baldo colon
nello 7ion avrebbe potuto tro
vare tempi e luoghi più adat
ti per esercitare la sua azio
ne di comando? Perchè non 
ha misurato anche i capelli 
del povero appuntato caduto? 
In realtà, generali e colonnel
li, invece di badare alla lun
ghezza dei capelli e ad altre 
balle del genere, dovrebbero 
fare qualcosa di più costrut
tivo ìiell'interesse delle guar
die di PS che in continuazio
ne si sacrificano e, quando è 
necessario, persino muoiono 
nell'adempimento del loro do
vere. 

LETTERA FIRMATA 
da un sottufficiale di PS 

(Genova) 

Il celebre balletto 
che la questura 
voleva vietare 
Caro compagno direttore, 

siamo tre ballerini attual
mente occupati a Roma con 
la Compagnia romana del bal
letto diretta da Marcella A-
nielli, e ti scriviamo per se
gnalarti un episodio abbastan
za significativo a proposito 
della «cultura» che regna in 
certi ambienti. Il 15 matti
na eravamo impegnati nelle 
ultime prove dello spettacolo 
già programmato per la stes
sa sera, quando alla nostra 
direttrice arrivò una telefo
nata dalla questura con la 
quale imperiosamente si co
municava che il balletto «La 
giara» (di Casella-Pirandello) 
non poteva andare in scena 
perchè pornografico, e co
munque sarebbe stato vieta
to ai minori di 18 anni. L'e
quivoco si è chiarito soltan
to quando la direttrice, giu-
stiflcatamente furiosa, ha te
lefonato al ministero degli In
terni spiegando cosa fosse 
una giara e a quale opera let
teraria si ispirasse il ballet
to (segnalando tra l'altro che 
la novella «La giara» di Lui
gi Pirandello è compresa nei 
programmi ministeriali delle 
scuole medie italiane). Evi
dentemente alla questura e 
al ministero degli Interni — 
senza neppur aver visto il 
balletto ed essendosi limitati 
a leggere il titolo sui gior
nali — avevano frainteso il 
significato della parola «gia
ra», che in una forma dialet
tale ha tutt'altro significato. 

Caro direttore, facendoti i 
nostri più sinceri complimen
ti per i miglioramenti che 
vediamo ogni giorno sul no
stro giornale e per la cam
pagna di diffusione della let
tura e della cultura che esso 
conduce, ti porgiamo i no
stri più cari saluti sperando 
che l'invito alla preparazione 
culturale sia recepito anche 
dal ministero degli Interni e 
dalla questura. 

Barbara CAPELLI, Marina 
PERRONE. Marino CASARI 

(Roma) 

I soldi dei CONI 
ci sono soltanto 
per il calcio? 
Cara Unità, 

ho 14 anni, avrei dovuto 
partecipare alla fase naziona
le dA Giochi della gioventù, 
avendo vinto la fase provin
ciale del peso con metri 10,75. 
Senonché il peso femminile, 
che è appunto la mia specia
lità, è stato tolto dal cartello
ne all'ultimo momento. E que
sto sema avvertire le interes
sate. Insospettita del silenzio, 
telefonai al CONI e mi disse
ro appunto che non avrei po
tuto partecipare: tutto qui. Ma 
il peso femminile non è stata 
l'unica specialità tolta dall'u
suale calendario: sono stati 
eliminati anche il salto in lun
go maschile e femminile, e la 
marcia. La causa di ciò penso 
sia la carenza di soldi. Ma 
per i calciatori i soldi non 
mancano! E allora perchè non 
distribuire più equamente i 
soldi del CONI? Se tutti i ra
gazzi smettessero di allenarsi, 
che cosa succederebbe fra 
qualche anno, nel campo del
lo sport, in questa povera Ita
lia? 

Ho considerato giusto sotto
porre al giudizio di tutti i fat
ti di cui sopra e perciò ho 

.scritto questa lettera. Ho 
scritto anche al signor One
sti, presidente del CONI, per 
avere una spiegazione: e se 
mi risponderà re lo farò sa
pere. 

CINZIA ROSSELLI 
(Firenze) 

Dalla Romania 
Iulia IGNAT, str. Ana Ipate-
scu bl. El. se. D ap. 7 - Su-
ceava - Romania (ha 17 anni, 
vuole? corrispondere in fran
cese e in inglese). 
Amalia MACAVEI, str. Ion 
Necelce 13 - Arad - Romania 
(ha 19 anni, si interessa di 
musica, vuole corrispondere 
in italiano). 
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